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(xx1)
Col fangue della propria
Affliceiflima Stiora
E’l {uo valor :
Mentre importuna plora
La morte d'un Curiazio ,
Con cui {pofar doveafi
Appunto allor .
Marzio abbellifce Roma.
T arquinio Etruria doma .
Tullio numera 1 fuddit
E tutte le lor rendites
Roma viepil ingrandifce,
L’ adorna, e I’ abbellifce s
Ma all improvifoil mifero fparifee .
Il Superbo Tarquinio
I’ accordo colla Spofa
Altera, ambiziofa
Anch’ effa, a Servio tolgono
Il Regno, e poi la vita
Con non pit vilta, o udita
Fietezza, e crudeltd. _
Onde il Popol Romano e i Seriatorl
I Tarquiny da Roma difcacciarono,
Co’ parziali loro , e Fautoris
Cosi fcoffero un giogo intollerabile ',

ROMAINREPUBBLICA
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Ruto primiero Confole
Due Figli {uot facrifica
Al ben della . Repubblica. -
Centro Roma i Targuinj arman ' Italia .
Porfena ammira Orazio, Clelia, Scevola .
I’ un, che taglia il gran Ponte, e anuoto falvafi;
R  Lal-




(xxir)

L’ altra che prigioniera dalle guardie
Scappa, e fopra un cavillo paffa ‘il Tevere §

Il terzo, che a far moftra dli ferocia ,

Accofta al fuoco la fua mano mitrepida .
" Il brave Coriolan co’ Volfci unitofi

- Strage a Roma minaccia : s’interpone

| La Madte per placarlo in quel periglio;

| Egli ubbidifce, e dice s Ab'1 Madre o ;
| Roma_ falvate, ma perdete il Figlio.
Ebbe guetra poi Roma co’ Vejenti
E vi prele 1n un di trecento Fabj;
Ma prefto rifarci la fua gran perdita .

Da’ Senons vien Roma faccheggiata,
Son tuttt trucidati i Senatoti;

La Citta dalle iamme ¢ divorata ; _
Ma poi diftrutti in breve témpo 1 Senoni,
Sorge nuova Cittd con pih begli agj,

E le capanne cambianfi in Paﬁig}.—
I Latini y i Sabini, ed i Sanniti
Cogli Etrufct, cogli Umbisy ed altri popoli,
Tutti a’danni di Roma congiurati,
Nel lungo fpazio di ben dieci luftri,

Reftano al fin difperfi, e fogsiogati .

1 Tarantint, ¢ Pirro Re & Epiro

Cogli Elefanti fui , Roma fpaventano,
L’ umiliano vn tantin, ma non I’ abbattono .
Trionfa ella d*enttambi ; ‘¢ poi ¢ Italia
Buona parte de’ popoli fi vedono
Di Roma trionfante o amici , o fuddici,

’II Il

i 'Vf[en poi la guerta pid dell’ altre orribile
Contro la ricca florida Cartagine ,

E dalla gelofia prende I origine .
Alrertan™ ful ‘principio ‘e vittorie &
] - €




(xxiur)
E le {confitte tra le.due Rivali.
Affediata Cartagin da’ Romani,
Quelll vince y € guadagnapi battaglie?
Poi refta vinta'y e pud falvare cappena
I fanciulliy }e;Donne-, e de muraglie.
Si fa pace ; ed ha fin la pfima guerra;,
Che lo Tpazio durd di cingue, Luftri .
Sorge Annibal nemico ' de’ Romant,
General di Cartagine 5 € minaccla
A Roma lo fterminio v taglia i pezzi
Quattro armate nemiche - {ul Tefino
La prima; la feconda fulla Trebia';
La terza preflo il Lago di Perugia;
La quarta a Canpe - tanta fu la ftrage
In quefta de¢’ Romani Gavaiiéri,
Che a Carragine furono f{pedite
Due moggia, e forfe pit de’ loro Anell:,
Roma tutti 1 fuoi Stat: aller perdette.
E reftd afflitta, defolata, € fola.
Ma ben prefto racquifta e forze, € lena;
S’ elegge General Fabio 1l Flemmatico ;
Leva una nuova Armam 5 per..opporla
Ad Annibal; e unaltra in Spagna invias
In Spagna due Scipion disfanno Afdrubale .
Dopo tre anni 1 due Scipioni uceifi,
E disfatta I’ Armata, nell Icalia
Afdrubale fen pafla, per unmifi
Con Annibale; Afdrabal refta: uccifo..
E vincono i Romani tre battaglie .
Annibale d2’ {uoi vien richiamato,
Per opporli a Scipion . Scipion trionfa.
Refta Cartago: tributaria ye {uddita.
Refta pur vinta Macedonia y.& Grecia ;
E quindi 1l Grande, Antiac0 Re di Siria,
Cartagine di nppyo prende I’ arani
Rompe 1 Trattach: Soffte un luago afledio
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(gx1v)y
La fame la confuma - §i nfblvong
Di far gli ultimi sforziii- Cittadini ¢

Per formarBarche , ‘tutti'i ‘Legni impiegan{i

Delle Cafe + Le Doring'a lor capelli;
Prelentan volentier; per-far le < corde +
Tuttr efcon fuori eoll'armi ‘alle mani,

Pieni di rabbia 4 € difuror + S azzuffano

E per mare e.periterra co’nemici -
Fatt1 gli ultimi sforzi inutilmente

S’ arrendono a’ Romani . In quefta guifa
La terza guerra Punica:finifce ;

E I'emula di-Roma'allor fparifce.

Pari forte ha Corinto 'lo' ftefs’ ! anno .
Pari I’ ha' pot Numanzias® il cui delitto
Era fol tanto di-far’ ombra a Roma .

I Bd.

Ttalo 11 Regno fuo dona a’ Romani ~
L A Aviftonico ulurpa: la Corona,

E 1 Romani difeaccia + Effi ritornano ; -

Lo vincono , e lofanno * prigioniero.
Giugnrta I’ oro femina,

E gli riefce facile

I fuoi nemict vincefe s

Ma incontra poi tre Confoli';

Metello , Silla, ¢ Mario |

Che P oro -non - adorano,

Ma ben prezzan la' gloria ;

E quefti I’ avvilifcono,'"

E prigioniero il rendono .

Scendon da’ Monti i Cimb#i nell’ Italia s

Mario va loro incontro, e li difcaccia .

Contro Roma infierifce Mitridate .

E’ fcelto Silla, per opporfi a lui.

Mario fa rivocar' la commiffione .
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Nell’ afpra guerra, che fi fan coftoro
Roma fofpiray e Mitridate éfunlta.
Entra effo in Roma , e fparge orrote, € morte
Finalmente a Pompeos tacca: la forte
Di debellare il fiero orribil Moftro,
E queij che fon con lu confederati.
Come: tocea'. dipoi quella:ad Antonio
D’ abbattere 1l furor diCazilina .
In dieci anni. foftenne il fonte Cefare
Sei guerre aflai crudeli, e fangninofe,
Ma per luirfortunate,ie gloriofe:
Dopo di che di f{ue: Vittorie gonfio
1’ ambiziofo Duce , volle I'armi
Contro la Patria, €'l gran teforo tolfe .
Quindi del ‘Gran!Pompeo: viafe I armata
Farnace in Afia {paventd col nome:
Vinfe, e uccife Dionifio Re d’.Egitto.
Disfece Scipion , Catone 4.e.Guiba ;
Ed 1 Fratelli Gneo Pompeo 4 e/ Sefto.
Qual fard 1l fin & Uom:si poffente e forte?
Quello @ ogni Superbo ambiziofo :
Inafpertata, e violenta morte .
Ortavio , Antonio, e Lepidois unifcono,
E’l gran. Triumvirato! infieme formano :
Entrano in guerra Antonio 4 e Ottaviol Cefare .
Antonio, eClcopatm ambi 8 uccidono.
Ed ecco Ottavio Cefare
In Roma gloriofo,
A godervi 1l ripofo
E la Sovranita. -
Ed eccoda Repubblica s
Sotto un ben. degno Principe ,
Benefico , paacifico ;
Ma fenza liberta.
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